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Carissima, Carissimo,

si è aperto un anno di lavoro intensissimo per il Coordinamento Attività Internazionali, a partire

dal primo grande evento già fissato in agenda. Il prossimo 26 febbraio, alle ore 9:30, presso la

Sala del Tempio di Adriano, in Piazza di Pietra, a Roma, si terrà infatti il convegno “La

nuova emigrazione italiana” . Ai lavori, che si apriranno con la relazione del segretario

generale aggiunto, Luigi Sbarra, è prevista anche la partecipazione Vera Vigevani Jarach,

fondatrice del movimento “Madres de Plaza de Mayo – Línea Fundadora”. Concluderà i lavori la

segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan. Per saperne di più

In primo piano

Mettere in campo una proposta per un Piano nazionale per l'attuazione

in Italia dell'"Accordo Quadro sull'invecchiamento attivo e l'approccio

intergenerazionale" firmato dalle Parti Sociali Europee. Con questo

obiettivo l'ufficio Progettazione Europea Cisl-Fondazione Ezio

Tarantelli, in collaborazione con il Coordinamento Attività

Internazionali ed il Dipartimento Politiche Sociali Cisl, lo scorso 20

gennaio ha tenuto il primo dei due workshop previsti nell’ambito del

Progetto Europeo VS/2019/0007 "Avvio di attività per

l'attuazione dell'Accordo Quadro Autonomo sull'Invecchiamento

Attivo e l’Approccio Intergenerazionale". Per saperne di più,

clicca qui

https://drive.google.com/file/d/1iw1FwNOQfXer9J_y_Bz-UacK9GPdXkuQ/view
https://www.centrostudi.cisl.it/progetti-europei/461-vs-2019-0007-initiating-of-activities-for-implementation-of-the-autonomous-framework-agreement-on-active-ageing-and-an-inter-generational-approach.html


L’iniziativa, cui hanno presenziato il Coordinatore delle Attività

Internazionali, Nino Sorgi, ed il Presidente della Fondazione Tarantelli

Centro Studi Ricerca e Formazione, Giuseppe Gallo, ha visto un’ampia

partecipazione di operatori e quadri sindacali che hanno animato il

dibattito. Dibattito che è stato preceduto dalle relazioni di Francesco

Lauria, coordinatore progettazione europea CISL (Progettazione

europea CISL e il progetto Active Ageing), Ilaria Carlino,

responsabile di ricerca Progetto Active Ageing (Accordo Quadro

Europeo sull’invecchiamento attivo e il progetto europeo Active

Ageing: obiettivi e contenuti), Francesco Marcaletti, docente

dell’Univesità di Saragozza (Le maggiori sfide sul lavoro per i

lavoratori maturi) e Laura Di Raimondo, Direttrice di Asstel (La

trasformazione digitale nella filiera tlc per un nuovo patto

intergenerazionale + slides). Conclusioni del segretario confederale

Andrea Cuccello. Leggi l’articolo

Transfrontalieri

Il 10 gennaio a Rimini si è svolta l’assemblea del CSIR S. Marino –
Emilia Romagna – Marche, che ha rinnovato le cariche direttive con
l’elezione di Paride Neri a Presidente e di Massimo Fossati,
Leonardo Piccinno, Gianluigi Storti e Cesare Bianchi in
rappresentanza della Cisl. Nella stessa sede, è stato deliberato
l’inserimento nel CSIR della nuova organizzazione San Marinese,
aderente alla CES, USL.
L’incontro ha fornito l’occasione per ribadire l’importanza dell’istituzione
dell’Osservatorio del lavoro frontaliero.
In tal senso, anche in considerazione delle recenti elezioni a San
Marino, con l’individuazione di un Governo interessato al progetto
Osservatorio, si è comunemente deciso di riprendere al più presto il
confronto per definirne la costituzione.

Il 15 gennaio a Verbania è nato l’Osservatorio del lavoro
frontaliero per la Provincia del VCO, rafforzando di fatto la strategia
Nazionale del settore frontaliero che ha già visto l’istituzione degli
osservatori nelle Provincie di Sondrio, Como e Varese. Leggi l’articolo
pubblicato sulla stampa locale.
Il primo intervento comunemente deciso è la richiesta alla Regione
Piemonte di un tavolo dove discutere un piano di interventi atto a
migliorare i collegamenti con il Vallese.
In aggiunta, va ricordata la petizione popolare con la partecipazione
di CGIL, CISL, UIL e CSIR che ha lo scopo di sollecitare interventi
strutturali sulla strada statale 334 del Lago Maggiore, arteria
nazionale che garantisce il collegamento tra Italia e Canton Ticino, e che
purtroppo è già nota alla cronaca per incidenti mortali, accaduti in più
occasioni.

Il giorno 4 febbraio a Torino sono stati convocati congiuntamente i
CSIR Alpi Arco Lemano e Liguria PACA’.

https://drive.google.com/file/d/1lIZWM0cnautpm5qCCMnPXsXIYsVoD9TS/view
https://drive.google.com/file/d/1lIZWM0cnautpm5qCCMnPXsXIYsVoD9TS/view
https://drive.google.com/file/d/1VynbLXr0Se8lRD2JCw-4Upmz85q2CkKi/view
https://drive.google.com/file/d/1VynbLXr0Se8lRD2JCw-4Upmz85q2CkKi/view
https://drive.google.com/file/d/1VynbLXr0Se8lRD2JCw-4Upmz85q2CkKi/view
https://drive.google.com/file/d/13RHnUUwJQI0cah3mLPDdbGuhQybXHl5b/view
https://drive.google.com/file/d/13RHnUUwJQI0cah3mLPDdbGuhQybXHl5b/view
https://drive.google.com/file/d/1V18KEccCrm0GECsHP__pPjMNwL8k_HkF/view
https://drive.google.com/file/d/1V18KEccCrm0GECsHP__pPjMNwL8k_HkF/view
https://drive.google.com/file/d/1V18KEccCrm0GECsHP__pPjMNwL8k_HkF/view
https://drive.google.com/file/d/1PZC1WlMCTEVF61fYiY_bNqCrL_e53zPL/view
https://drive.google.com/file/d/1XVNarlxqgpMbxYIlKfOTnmt5sx5lzOi8/view
https://drive.google.com/file/d/15hCOh4YNZKHVILip7EbzO3FshKl6v11e/view


L’incontro sarà occasione per condividere ed approfondire scelte ed
azioni che ci permettano di rispondere al meglio alle esigenze dei
lavoratori frontalieri di più territori, toccati in modo importante da eventi
e fatti legati alle infrastrutture. (tema TAV e situazione A26)
Segnaliamo l’importante ricorrenza per il CSIR Alpi Arco Lemano che
nel mese di aprile festeggerà il trentennale.
Per l’occasione il CSIR sta lavorando ad una giornata di studio e

valorizzazione del ruolo dei CSIR per la giornata del 16 marzo 2020.

CES

Lo scorso 7 gennaio la CES ha tenuto un primo incontro positivo con

Ursula von der Leyen - il primo impegno esterno della presidente

della Commissione europea per il 2020. L'appuntamento ha consentito

di fare il punto sulle quattro iniziative annunciate dalla presidente Von

der Leyen per i primi 100 giorni, oltre ad alcune altre questioni di

rilevante interesse: 1) green deal; 2) salari minimi; 3) trasparenza

salariale; 4) lavoratori delle piattaforme. Leggi il comunicato

Commentando la pubblicazione del programma di lavoro della

Commissione europea per il 2020, il segretario generale della CES

Luca Visentini ha dichiarato: “Sono necessarie politiche sociali

ambiziose per ricostruire la fiducia dei lavoratori dopo la crisi

finanziaria”. Leggi la nota stampa

Giovani

Lo scorso 16 dicembre si è riunito il Comitato Giovani della CES.

Diversi i punti all’ordine del giorno: dal bilancio dell’attività degli ultimi

due anni all’elezione del nuovo bureau, dalla programmazione delle

prossime attività all’approvazione di una risoluzione per l’istituzione di

una “quota giovani” per i prossimi Congressi della CES. Per saperne

di più: leggi il verbale dell’incontro, la proposta per l’introduzione di

una “quota giovani” (originale in inglese, o tradotta in italiano).

Europa sociale

Lo scorso 14 gennaio la Commissione ha pubblicato un documento

di riflessione su un‘Europa sociale forte per affrontare le grandi

sfide globali, individuando azioni da intraprendere da qui al 2021.

La premessa è che l’Europa rappresenti oggi il luogo con maggiori

standard di vita, protezioni sociali e condizioni di lavoro nel mondo, la

https://drive.google.com/file/d/1y56Nc5oLZjXW0FdAR8QDGe3XmwT0FXf_/view
https://drive.google.com/file/d/1z7T-y-AlCjtV7736dk-Km00Mf9Mwm30C/view
https://drive.google.com/file/d/1-ZIyjDI7Ay-qR_WQObYa3mXc4wlj7-n6/view
https://drive.google.com/file/d/1rW4hDrtGPsk6XyXZokjOFWYWeRjFBNfP/view
https://drive.google.com/file/d/1tfLNx2TqgeQxfribznPNGz-rdUWH0Wbi/view


cui preservazione impone strategie adeguate al delicato contesto

attuale. Leggi il comunicato. Per approfondire: scarica il documento

integrale.

Positivo il commento della CES, che tuttavia sottolinea l’assenza di

alcune importanti iniziative e rivendica un piano d'azione globale e

ambizioso per attuare il pilastro europeo dei diritti sociali e realizzare

transizioni socialmente giuste per tutti. Leggi il commento della CES

Green Deal

La Commissione europea ha presentato martedì 14 gennaio l'atteso

progetto di Fondo per una transizione equa che dovrebbe

contribuire a facilitare tra il 2021 e il 2027 il percorso verso la neutralità

climatica entro il 2050. Il pacchetto da 100 miliardi di euro è uno dei

tasselli di una rivoluzione che si vuole economica, oltre che ambientale.

Ecco cosa prevede.

Per la CES si tratta di un primo passo, ma non sufficiente. Le risorse –

avverte il segretario confederale Ludovic Voet – non sono adeguate. E,

soprattutto, i sindacati hanno bisogno di un ruolo molto più importante

nella progettazione e realizzazione della giusta transizione. Leggi il

comunicato CES.

Anche la Federazione europea degli alimentaristi EFFAT sostiene e

segue con interesse le proposte presentate dalla Commissione europea

per una giusta transizione e un piano d'azione per gli investimenti

sostenibili. L'EFFAT ripone grandi aspettative, in quanto organizzazione

che rappresenta lavoratori colpiti dalla crisi climatica, e ha annunciato

che presenterà varie iniziative nel corso del 2020 a favore di politiche

climatiche combinate con azioni sociali. Leggi il comunicato

Lo scorso 21 gennaio si è tenuta a Bruxelles una conferenza

organizzata congiuntamente da Carbon Market Watch e da Scottish

House su l’European Green Deal e il suo impatto rispetto ai Piani

Nazionali Integrati per l’Energia e il Clima che gli Stati membri hanno

sottoposto/sottoporranno alla Commissione Europea, nonché sui

prossimi passi legislativi in vista della concreta implementazione del

Piano Verde. Leggi il report

ILO

Lo scorso 20 gennaio l’ILO ha pubblicato il nuovo rapporto sulle

tendenze sociali e occupazionali 2020. Secondo il nuovo rapporto,

quasi mezzo miliardo di persone lavora meno ore retribuite di quanto

vorrebbe o non ha accesso adeguato al lavoro retribuito. Il rapporto

mostra che la discrepanza tra l’offerta e la domanda di lavoro non è

https://drive.google.com/file/d/12TYPQTwQTzJmfjZXcf-jrlsIk62mYNd-/view
https://drive.google.com/file/d/1gN14_7JnA1A9Vh53Hx0n3aS-i9XP1rlc/view
https://drive.google.com/file/d/1gN14_7JnA1A9Vh53Hx0n3aS-i9XP1rlc/view
https://drive.google.com/file/d/1dkmR9ySZ9HmIRDRi0Yv7Tzlxjr7KIlEO/view
https://drive.google.com/file/d/1Da3XtsAhFLZ61NUHsSDU4q80DMgQ8HiN/view
https://drive.google.com/file/d/1F7gr68alc9oxMovACIRPFXUnyVWmohZC/view
https://drive.google.com/file/d/1AF5UfP6nXowDVTA-9fJZEEZ1GhXyVaRS/view
https://drive.google.com/file/d/1lt47GWsMNOax1oVh5GWEWaGIIgxFUmQT/view


solo una questione legata alla disoccupazione ma anche ad un’ampia

sottoutilizzazione della forza lavoro. Leggi il comunicato. Per saperne

di più: scarica la sintesi del rapporto (in italiano)

Davos

Per la 50esima edizione del Word Economic Forum (WEF) - Davos

2020 le parole chiave sono state Innovazione e Sostenibilità per un

nuovo modello economico mondiale. Parole che rischiano di apparire

prive di significato a milioni di lavoratori che portano sulle loro spalle il

peso dei cambiamenti climatici e della rivoluzione tecnologica, delle

disparità di genere e di reddito. Per Sharan Burrow, intervenuta a

Davos per portare la voce dei 200 milioni di lavoratori iscritti alle

organizzazioni sindacali di 163 Paesi associate all’ITUC (la

Confederazione internazionale dei sindacati), “i 50 anni del World

Economic Forum hanno visto molta prosperità e molte opportunità, ma

molta di quella prosperità non è stata condivisa e ha creato i semi della

distruzione - specialmente in termini climatici - della stessa razza

umana. Si parla molto (a Davos) ma non c'è ancora quel senso di crisi

che la gente sta vivendo. Stiamo vivendo un'era di rabbia, creata dalla

paura”, ha aggiunto Burrow sintetizzando i contenuti del manifesto

pubblicato dall’ITUC proprio in occasione del World Economic Forum.

Leggi l’appello in italiano

FMI

Il Fondo Monetario Internazionale (FMI) ha aggiornato le stime di

ottobre con il nuovo World Economic Outlook. Dopo il +2,9% del

2019, il pil mondiale è previsto crescere del 3,3% quest'anno e del

3,4% il prossimo, rispettivamente 0,1 e 0,2 punti percentuali in meno

rispetto alle precedenti previsioni. La revisione al ribasso del pil

mondiale è legata al rallentamento di alcune economie emergenti,

soprattutto l'India. Leggi la nota sintetica in italiano. Per

approfondire, vedi il documento integrale (in inglese) che contiene

anche delle interessanti tabelle comparative tra Paesi

https://drive.google.com/file/d/119SLJmRYMjHrxVb0rt26CTZOoMP2JaQq/view
https://drive.google.com/file/d/1FV8q_c2IQrBf-Dyo_T5rYHU3E4zH90kH/view
https://drive.google.com/file/d/1U4uSfmM5eGWQWDn2jpZ83iqEss8j5GnE/view
https://drive.google.com/file/d/1vAl2-CKfSJFhb5m03Z55jrC4GTDyLiaQ/view
https://drive.google.com/file/d/1rEtml6TFq0qSdqsxQuKRmtY5Zk9CsXBD/view
https://drive.google.com/file/d/17nwAxAMJILk1vihq3IueitnyxDgss3XK/view


Mondo

Ucraina. Codice del lavoro sotto attacco in Ucraina: a lanciare l'allarme

in un comunicato congiunto sono state la Confederazione

internazionale dei sindacati (Ituc) e la confederazione europea (CES).

Il 27 dicembre, il gabinetto dei ministri ucraini ha presentato alla

Verkhovna Rada (Parlamento ucraino) un nuovo disegno di legge sul

lavoro che priverebbe i lavoratori delle tutele legali e i sindacati della

loro capacità di proteggerli (leggi la nota dell'Ituc). Altri disegni di

legge sono stati recentemente introdotti nello stesso modo. Essi

eroderanno i diritti fondamentali in violazione degli standard

internazionali. Questi emendamenti legislativi sono stati sviluppati a

porte chiuse e senza consultazioni tripartite complete e franche con i

sindacati rappresentativi.

L'ITUC e la CES hanno espresso il loro sostegno alle azioni di protesta

annunciate dai sindacati ucraini che respingono i progetti di legge e

l'approccio del governo. La lettera chiede il ritiro del progetto di legge e

il rinvio di eventuali udienze formali nella Verkhovna Rada, nonché il

rinvio di eventuali modifiche legislative, e chiede che le modifiche

legislative siano soggette a consultazioni complete con i sindacati.

Inoltre, esorta il governo ucraino ad avvalersi dell'assistenza tecnica

dell'OIL per la preparazione del Codice del lavoro conforme agli

standard internazionali.

Al comunicato congiunto ITUC-CES ha fatto seguito la lettera di

protesta a firma di Cgil, Cisl e Uil in segno di solidarietà con i

sindacati ucraini. Questa il comunicato di risposta dei sindacati ucraini (

in inglese e tradotta).

Australia. La prolungata stagione degli incendi boschivi in Australia

ha provocato il caos delle comunità, con 8,4 miliardi di ettari di terra

bruciata e vite, case e mezzi di sostentamento persi insieme a un

miliardo di animali

(leggi il Comunicato ITUC). Il Consiglio delle assicurazioni australiano
stima che il costo delle richieste di risarcimento raggiungerà i 485
milioni di dollari USA e Moody's Analytics ha stimato che il costo
economico andrà oltre i 3 miliardi di dollari statunitensi fissati dagli 
incendi del Black Saturday nel 2009. Il Consiglio australiano dei
sindacati ha costituito un fondo al quale è possibile dare il proprio
contributo attraverso questo link.

India. In occasione dello sciopero generale dello scorso 8 gennaio,

convocato da più di 10 sigle sindacali per protestare contro l'aumento

dell'inflazione, le privatizzazioni volute dal Governo e per chiedere un

adeguamento del salario minimo e la fine dei contratti a termine,

Sharan Burrow, Segretaria Generale del Sindacato Mondiale ITUC ha

scritto una lettera aperta indirizzata alle centrali sindacali indiane

https://drive.google.com/file/d/1NQCmIAAzdof5szVT-3cGVyZDGpaQVKgD/view
https://drive.google.com/file/d/1371Pq3aEVMaXz6eAyzJMIKL7f0AXTGQU/view
https://drive.google.com/file/d/1U_v3CH0N32G6PCy7sFww3mSjvxnrojbm/view
https://drive.google.com/file/d/1U_v3CH0N32G6PCy7sFww3mSjvxnrojbm/view
https://drive.google.com/file/d/1EvoVIvcsWopNrHDj5xysKe3N5sqHE1-z/view
https://drive.google.com/file/d/1SHXMpArrpJpoTsQfkO6LSjrLd_g5TCSi/view
https://drive.google.com/file/d/1vYAeBIoIoErecCnKySjfN_qpg07_tO7q/view
https://www.australianunions.org.au/bushfire_relief_fund?utm_campaign=bushfire_relief&utm_medium=email&utm_source=actuonline


affiliate. Leggi la lettera

Medio Oriente. Tensione sempre alle stelle dalla Siria alla Libia,

passando per l’Iran, l’Iraq e la Palestina. “La Ue, l’Italia, tutte le

organizzazioni internazionali devono fare ogni sforzo diplomatico per

evitare una pericolosa escalation del conflitto in Medio Oriente. Serve

senso di responsabilità da parte di tutti per far cessare le armi”, ha

scritto lo scorso 8 gennaio su twitter la Segretaria Generale della Cisl,

Annamaria Furlan.

Lo stesso giorno, in vista del Consiglio Europeo dei Ministri degli Affari

Esteri dello scorso 10 gennaio, i segretari generali dell’ITUC e della

CES, Sharan Burrow e Luca Visentini, hanno scritto in una lettera

congiunta ai leader dell’Unione Europea per chiedere di fermare

l’escalation della tensione internazionale su Iran e Libia. Leggi l’appello

congiunto

Cile. Calendario delle mobilitazioni per il primo semestre di quest'anno,

voto universale alle elezioni interne fissate per il prossimo 20 agosto e

lancio del "Comando del 26 aprile", sono alcune delle risoluzioni

adottate dal 12° Congresso Nazionale della CUT tenutosi il 24 e 25

gennaio u.s. allo stadio Víctor Jara.

Ai lavori preso parte anche le delegazioni sindacali di 14 paesi insieme

ai leader della Confederazione internazionale dei sindacati (ITUC) e

della Confederazione sindacale dei lavoratori delle Americhe (CSA). La

direttrice dell'Inas Solange Miranda, si è fatta portavoce del saluto

della Cisl alla presidente della CUT, Barbara Figueroa. Leggi l’articolo

Zimbabwe. Il Comitato per i diritti umani e sindacali dell'ITUC ha

indetto una giornata di azione globale il 4 febbraio 2020 per

chiedere al governo dello Zimbabwe di ritirare tutte le accuse penali

contro i rappresentanti dei lavoratori e i leader della società civile che

sono stati arrestati per aver esercitato il loro diritto alla libertà di

riunione e associazione pacifica, e di creare un ambiente che consenta

ai sindacati di operare senza inferenze e intimidazioni da parte dello

Stato - tra cui, in particolare, il ritiro delle accuse penali contro 28

sindacalisti arrestati per aver esercitato il loro diritto alla libertà di

riunione e di associazione - e di reintegrare immediatamente e

incondizionatamente nel mondo del lavoro il secondo vicepresidente

dello ZCTU, John Chirenda. Leggi il comunicato dell'Ituc

https://drive.google.com/file/d/1IKz_yJUCKTai6yPAhXvd0br4_Qt10Gwo/view
https://drive.google.com/file/d/1dUhaxVeY42DUGwjGGq-6sJSSGhbvkH5V/view
https://drive.google.com/file/d/1dUhaxVeY42DUGwjGGq-6sJSSGhbvkH5V/view
https://drive.google.com/file/d/15AF0LJIQdSaudgyTMB0ItLnU3A8NM6Nk/view
https://drive.google.com/file/d/1itwX7u34dYzwDqM1vb8TMRPm1oEJ9bT_/view


Cooperazione allo sviluppo

L’Iscos Lombardia prosegue anche per quest’anno la partecipazione

alla Campagna Focsiv “Abbiamo riso per una cosa seria” per

sostenere un progetto agricolo in Perù che promuove la produzione di

formaggio, dall’allevamento delle mucche fino all’effettiva vendita dei

prodotti. Leggi il comunicato

Storia di Cooperazione in El Salvador. La presenza dell’Iscos in questo

paese, iniziata negli anni ’90, si consolida con un nuovo progetto che

ha come obiettivo quello di rafforzare le organizzazioni della società

civile. Leggi l’articolo

L’Iscos presenta il nuovo libro di Andrea Cortesi e Luca Leone “La pace

fredda”, sulla guerra in Bosnia Erzegovina. La post-fazione è di Giorgio

Graziani. Leggi la presentazione

Italia

Il 27 dicembre 2019 ci ha lasciato Claudio Stanzani, figura

intelligente e appassionata del sindacalismo italiano ed europeo. “Un

bravissimo sindacalista che ha dedicato la sua vita alla ricerca a livello

nazionale e internazionale per promuovere gli strumenti di

partecipazione dei lavoratori”, ha scritto su twitter la segretaria

generale della Cisl, Annamaria Furlan, esprimendo il cordoglio della

Cisl e la vicinanza di tutta l’organizzazione alla famiglia. “Gli saremo

sempre grati per il suo lavoro appassionato e di successo presso la

CES”, si legge in un comunicato a firma del segretario generale della

CES, Luca Visentini. Sul sito dell’ISCOS un bellissimo articolo di

Gianni Alioti ricorda le figure di Stanzani insieme a quella di

Domenico Amigoni. “Due persone che, a modo loro e nei rispettivi

ruoli, hanno rappresentato moltissimo per le politiche europee e

internazionali della Cisl, - scrive tra l’altro Alioti - di cui Iscos è stato ed

è l’arto superiore di sinistra”.

Per una visualizzazione ottimale, sul sistema Android, suggeriamo l'utilizzo dell'app FirstClass GO

https://drive.google.com/file/d/1l5zd37Slv1_X7R4UHRN4c0EbC8mex9-i/view
https://drive.google.com/file/d/106JxnO4B8MtJ1ZBQc5GKGP1Wwle5Y_Hn/view
https://drive.google.com/file/d/1YNVuvyyaJ3EmFeNWykudsMh2VD9TAxsh/view
https://drive.google.com/file/d/12yQgIIWiLupdG8ncZICB2uQduP2y4k6D/view
https://www.iscoscisl.eu/2019/12/29/finiamo-lanno-piu-soli-claudio-e-domenico-ci-mancherete/
https://www.iscoscisl.eu/2019/12/29/finiamo-lanno-piu-soli-claudio-e-domenico-ci-mancherete/
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